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Una regione attenta allo sviluppo del lavoro, delle 
professioni, delle imprese 

IL PATTO PER IL LAVORO 

 azioni e strumenti capaci di generare un nuovo 
sviluppo per una nuova coesione sociale 

Società del lavoro 
imprenditiva e 

dinamica  

3 linee strategiche per sviluppo, imprese e lavoro  

Società equa ed inclusiva Economia forte, 
aperta, sostenibile e 

globalizzata 
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Le parole chiave nelle programmazioni regionali 

Promozione dei territori  

Attrattività 

Beni culturali e 
ambientali 

Promozione 
turistica 

Conoscenza 

Ricerca 
Innovazione 

Smart 
specialization 

strategy 

Investimenti delle 
imprese 

Efficienza 
energetica 

Banda 
Ultralarga 

Agenda 
Digitale  

Crescita 
digitale 

ICT 

Credito 

Competitività 

Laboratorio 
urbano 

Reti di 
imprese 

Occupazione  

Mobilità 
sostenibile 

Internazionalizzazione 

Città intelligenti 

Imprese culturali e 
creative 

Risultati 
attesi 

Partecipazione 

Sistema regionale 
della ricerca 

Aree Interne 

Autorità urbane 

Agenda urbana 

Sostenibilità 

Energie 
rinnovabili 

Laboratori 
aperti 

Formazione 

Competenze 

Lavoro 

Inclusione 
sociale 

Capacità 
istiuzionale 

Buona 
occupazione 

 Terziario e professioni 



4 

La Legge Regionale 14/2014 «Promozione degli 
investimenti in Emilia Romagna» 

 Individua strumenti e 
misure per 
promuovere la 
responsabilità sociale 
delle imprese e 
l'innovazione sociale  

 individua strumenti e 
misure per la promozione 
e l'attrazione degli 
investimenti e la 
internazionalizzazione del 
sistema produttivo 
regionale 

 riconosce il ruolo strategico delle attività del terziario e professionali nella strategia 
di specializzazione intelligente e di innovazione del sistema produttivo regionale 
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L’art. 4 della LR 14/2014 dispone che la Regione si 
attivi per: 

 sostenere progetti di 
rafforzamento e 
qualificazione delle attività 
professionali, anche in 
forma aggregata 

 istituire il Comitato Consultivo delle 
professioni regionale orientato a 
favorire il confronto e lo sviluppo 
sulle azioni necessarie per favorire 
l'attrattività e gli investimenti delle 
imprese nel territorio regionale 
nonché lo sviluppo e la 
qualificazione del lavoro autonomo 
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 Nuova impostazione per fondo FESR: 

abbiamo adeguato alcuni  strumenti e creato 
opportunità specifiche e dedicate 

 

  
 
 Nessuna novità per il FSE: il fondo non ha mai 

escluso le opportunità per i professionisti in 
quanto trattasi di interventi sulle persone; 
resta comunque non finanziabile la 
formazione obbligatoria e/o normata 

 

 

 

Programmi operativi FESR e FSE 
2014-2020, nazionali e regionali, si 

intendono estesi ai liberi 
professionisti “in quanto 

equiparati alle piccole e medie 
imprese come esercenti attività 
economica, a prescindere dalla 

forma giuridica rivestita ...” 
(raccomandazione  2003/361/CE; 

Legge n. 208/2015  

Professioni e accesso ai Fondi Strutturali 
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Programmazioni operative regionali FESR e FSE 2014/2020 

• Riprendere un percorso di crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva: 

• innalzando il livello di competitività ed attrattività della regione attraverso il supporto 
alla ricerca, agli investimenti e all’internazionalizzazione 

• investendo sulla produzione e circolazione di conoscenza, innovazione e creatività 

• sostenendo la qualificazione del capitale territoriale ed i fattori di coesione che gli sono 
propri 

• mantenendo alta l’attenzione sulle competenze e su tutti quei fattori di coesione in 
grado di generare un elevato dinamismo del sistema regionale  

La 
strategia 

FESR 

• Tre direzioni di intervento prioritarie: 

• valorizzare il capitale intellettuale attraverso politiche di investimento di 
imprese e Pubblica Amministrazione 

• favorire innovazione, diversificazione e capacità imprenditoriale del 
sistema produttivo,  

• perseguire gli obiettivi di coesione sociale, integrazione e qualità dei 
servizi collettivi 

• Due obiettivi: 

• garantire a tutti i cittadini pari diritti di acquisire conoscenze e competenze 
e di crescere e lavorare esprimendo al meglio le proprie potenzialità 

• generare condizioni di più stretta relazione fra offerta formativa e fabbisogni 
di crescita e qualificazione di persone e imprese 

La 
strategia 

FSE 
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 FESR 2014-2020 
• Progetti di ricerca industriale strategica della Rete 
• Progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese 
• Progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio 

per le PMI 
• Sostegno alla creazione e consolidamento di startup innovative 
• Sostegno ai processi di internazionalizzazione delle imprese 
• Progetti di qualificazione del territorio 
• Cablaggio e accesso digitale alla pubblica amministrazione 
 
FSE 2014-2020 
• Piano triennale Alte competenze per la ricerca, il trasferimento 

tecnologico e l'imprenditorialità 

LE POLITICHE REGIONALI…IN SINTESI 
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LEGGE 14/2014 PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
• Programmi di investimento per la creazione di Centri di ricerca e 

sviluppo e innovazione  

RETE DEI TECNOPOLI 
• Bando per i soggetti gestori dei Tecnopoli per sostenerne l’attività di 

animazione territoriale 

AMPLIAMENTO TECNOPOLI E INCUBATORI 

COLLEGAMENTO CON LE AZIONI PER I CENTRI DI COMPETENZA E 
CON AZIONI PER L’ALTA FORMAZIONE 

SPORTELLI S3 
 

LE POLITICHE REGIONALI 
FOCUS SU AZIONI IN CORSO 
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OPPORTUNITÀ DI CREDITO E CONTRIBUTI 1/3 

Fondo rotativo regionale per  il microcredito* dedicato al lavoro autonomo,  
professioni, microimpresa (Istituito con DGR 1345/2016 – 2 milioni di euro): si 
tratta di finanziamenti di entità ridotta a favore di micro-attività operanti sul 
territorio regionale)  
Importo finanziamento: max 25.000,00 euro 

 

Beneficiari:  

1. Lavoratori autonomi (P.IVA) e liberi professionisti operanti in Emilia-Romagna, 
che alla data di presentazione della domanda siano titolari di partita IVA da non 
più di cinque anni, con un fatturato  max di 100.000,00 euro 

 

2. Imprese individuali, Società di persone, società a responsabilità limitata 
semplificata o società cooperative operanti in Emilia Romagna, che alla data di 
presentazione della domanda siano avviate da non più di cinque anni e che 
dichiarino un fatturato max di 200.000,00; le imprese devono essere regolarmente 
costituite e iscritte al Registro delle imprese presso la CCIAA territorialmente 
competente 
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OPPORTUNITÀ DI CREDITO E CONTRIBUTI 2/3 

Por Fesr 2014-2020, Asse 3 , Azione 3.5.2 - Contributi per le attività professionali 
(2,3 +2 milioni di euro) 
 
Obiettivi 
Il  bando è finalizzato al supporto di soluzioni Ict per le attività delle libere 
professioni e l’implementazione di servizi e di soluzioni avanzate in grado di incidere 
significativamente sull’organizzazione interna, sull’applicazione delle conoscenze, 
sulla gestione degli studi e sulla sicurezza informatica. 
 
Beneficiari 
Il bando è rivolto a: 
• Liberi professionisti ordinistici,  titolari di partita Iva, esercitanti attività riservate, 

iscritti ai sensi dell’art. 2229 del codice civile a Ordini o Collegi professionali e 
alle rispettive Casse di previdenza, che operano in forma singola, associata o 
societaria 

• Liberi professionisti non ordinistici titolari di partita Iva, autonomi, operanti in 
forma singola, o associata di “studi formalmente costituiti“ (esclusa la forma di 
impresa). . Siano iscritti alla gestione separata Inps previsto dall'art. 2, comma 26 
della Legge 335/95, anche appartenenti ad Associazioni professionali 
riconosciute di cui alla L. n.4/2013  
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Fondo Nazionale di Garanzia per  il microcredito 
 
beneficiari : esclusivamente imprese già costituite o professionisti già titolari di partita IVA, 
in entrambi i casi da non più di 5 anni. Professionisti e imprese non possono avere più di 5 
dipendenti, ovvero 10 nel caso di Società di persone, SRL semplificate, cooperative 
 
 I finanziamenti possono avere una durata massima di 7 anni, non possono essere assistiti 

da garanzie reali e non possono eccedere il limite di euro 25.000 per ciascun beneficiario 
 
 Per la conferma della prenotazione l'impresa o il professionista può rivolgersi a una 

banca, a un intermediario finanziario vigilato o a un operatore di microcredito (ex 
art.111), abilitato alla presentazione delle richieste di garanzia al Fondo 

(http://www.fondidigaranzia.it/microcredito.html) 

OPPORTUNITÀ DI CREDITO E CONTRIBUTI 3/3 
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Legalità 
 
 

SU COSA POSSIAMO LAVORARE INSIEME 

Orientamento professionale 
 
 

Qualità dei servizi 
 
 

Nuove professionalità 
 
 

Sviluppo digitale  
 
 

Giovani professionisti 
 
 

Attrattività  /promozione e 
internazionalizzazione del 
territorio 
 

Sviluppo sostenibile 
 

Servizi avanzati 
 

Reti e aggregazioni professionali  
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       Grazie! 
            Morena Diazzi 

 
http://regione.emilia-romagna.it/fesr 

  http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it//sito-fse/POR-2014-2020  

 
 
 


